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Si concludono oggi le consultazioni a Firenze e a Pisa 

Ultime ore di voto all'Università 
Clima sereno e distensivo in entrambi gli atenei - Si profila una nuova sconfitta della politica astensionistica - L'impegno degli studenti per il rin­
novamento e la democrazia - Buone le percentuali dei votanti nelle varie facoltà -1 seggi rimarranno aperti fino alle 14 a Firenze e alle 19 a Pisa 

FIRENZE, 12 
Si è conclusa alle prime ore 

dell'alba nelle facoltà dell'ate­
neo fiorentino la « guerra dei 
manifesti >. come l'hanno de­
finita gli stessi studenti. 

Dopo le iniziative politiche. 
I dibattiti, le conferenze stam­
pa. le presentazioni dei pro­
grammi, la campagna eletto­
rale delle ultime ore si è ri­
solta in un massiccio lavoro 
di affissione di cartelli e ma­
nifesti propagandistici. I pri­
mi studenti che si sono recati 
a votare ieri mattina, nei -12 
seggi aperti, hanno trovato 
una atmosfera tranquilla: 
niente poliziotti e camionette. 
che lo scorso anno avevano 
stazionato in permanenza da­
vanti alle facoltà più «ca ldo , 
solo qualche vigile urbano 
passeggia per i corridoi, con­
trollando le operazioni di 
voto. 

Ix> elezioni universitario 
hanno dunque preso il via a 
Firenze in un clima di sere­
nità. di civile confronto. (Ih 
aderenti ai movimenti extra­
parlamentari non si sono rac­
colti nel tentativo di boicot 
tare l'afflusso alle urne, e 
non si sono registrati, alme­
no fino a quel momento ten­
tativi di intimidazione e di di­
sturbo. Non ci sono stati pro­
blemi nei vari seggi ~ gli 
elettori sono arrivati alla spic­
ciolata, e hanno trovato solo 
nei corridoi e negli androni 
di ingresso alle facoltà 1 ca­
pannelli del servizio d'ordine 
dei vari schieramenti, di al­
tri studenti che seguivano lo 
svolgimento della consulta­
zione. 

E' troppo presto per otte­
nere dati significativi, ma 
qualche indicazione si può 
t rarre , solo con un breve gi­
ro nelle facoltà, parlando con 
gli scrutatori. Il risultato ap 
pare abbastanza confortante. 
Nel primo pomeriggio l'afflus­
so alle urne ha fatto registra­
re una media analoga a quel­
la dell'anno scorso (che per 
Firenze, come si ricorderà, ri­
sultò piuttosto alta rispetto a 
quella nazionale). Le incertez-
7e rilevate nella facoltà di ar­
chitettura e in altre sedi del­
l'ateneo sono compensate dal 
buon risultato raggiunto a let­
tere. a medicina a ingegne­
ria. 

Si profila dunque nell'ateneo 
una nuova sconfitta di quelle 
forze che hanno alimentato 
la sfiducia e l'assenteismo, 
nello scoperto tentativo di di­
sgregare la volontà di rinno­
vamento degli studenti e delle 
forze democratiche, e di svol­
gere una azione di copertura 
delle responsabilità storiche 
della politica democristiana 
nell'università e delle forze 
accademiche più retrive. 

Gli studenti e le forze demo­
cratiche stanno dando con la 
partecipazione e l'impegno 
elettorale una chiara risposta 
alla politica di disgregazione 
fin qui perseguita, dimostran­
do la propria volontà di inci­
dere e di trasformare. 

La lotta per la salvezza del­
l'università per il suo rinno­
vamento è condizione indi­
spensabile per contribuire a 
far uscire il paese dalla crisi 
nella direzione indicata dal 
movimento operaio. 

II voto nell'università non 
va interpretato solo in termini 
di adempimento doveroso, di 
partecipazione fine a sé stes­
sa. ma come strumento irri­
nunciabile di intervento sui 
reali problemi dell'ateneo: lot­
te che i lavoratori conducono 
nel paese per una reale svolta 
democratica. 

Ieri i seggi sono rimasti 
aperti ininterrottamente dalle 
9 alle 21. Oggi la consulta­
zione si concluderà alle 14. 

PISA — Sono stati puntual­
mente aperti questa mattina 
in tutte le facoltà pisane i 
seggi elettorali. Le operazioni 
di voto, che continueranno an­
che domani dalle ore 9 al 'e 
19. si svolgono ovunque in un 
clima sereno. 

Le percentuali di votanti al 
momento attuale indicano una 
buona affluenza alle urne in 
tutte le facoltà. Unico episo­
dio che ha momentaneamente 
fatto temere per il normale e 
corretto svolgimento delle ope­
razioni di voto è stato quello 
verificatosi alla facoltà di 
scienze (matematica, fisica. 
biologia). Qui. a causa di un 
madornale errore dell'ufficio 
elettorale del rettorato, che 
non aveva incluso nelle sche­
de la lista di e Alternativa Lai­
ca » si sono dovuto sospendere 
le operazioni di voto in attesa 
delle nuove schede. Solo verso 
le 12.30 anche ì seggi di sc.en-
7C hanno potuto riprendere la 
propria attività. 

Ci s» avvia comunque in 
tutti gli istituti verso il rag­
giungimento del quorum che 
potrebbe essere superato an­
che entro oggi. Una volta rag-
g.unto il quorum tutte le ca­
riche del consiglio di ammini­
strazione dell'opera e dell'uni­
versità e nel consiglio di fa 
colta potranno essere ricoperti 
dai rappresentanti studente­
schi. Di qui la necess.tà che 
tutti gli studenti si impegnino 
a partecipare alle votazioni 
per impedire l'eventualità che 
Tengano eletti i rappresentan­
ti della lista fascista. « Rinno­
viamo l'appello a tutti gli stu­

denti — ha affermato un rap­
presentano.» di Unita Studente­
sca - per un voto di impegno 
ant.fascista e per la riforma 
dell'università ». t II momento 
delle elezioni - continua il 
rappresentante di L'nità Stu­
dentesca - - è un momento im­
portante nel'd lott.i per una 
riforma strutturale dell'uni 
versità pisana, perchè possa 
no andare avanti le projwste 
che Unità Studentesca insieme 
alle altre forze democratiche 
della città ha avanzato sui 
problemi del diritto allo stu­
dio, della didattica e della ri­
cerca ». 

(Jh studenti sono quindi 
chiamati alle urne per deci­
dere anche sul futuro della 
propria università. Ma non de­
ve essere dimenticato l'aspet­
to più politico della prova 
elettorale che è dato dalla 
presenza di liste e programmi 
che. mascherandosi dietro un 
frasario ideologizzante che 
ancora una volta tonta di ri 
proporre la divisione e lo 
scontro su questioni astratte, 
non affrontano ì reali proble 
mi dell'università 

Una sconfitta anche eletto­
rale di queste liste è necessa­
ria per costringere le orga­
nizzazioni che le sostengono 
a scendere sul terreno del 
confronto sulle projioste con­
crete di riforma. Unico grup­
po favorevole all'astensioni­
smo è rimasto, nella geografia 

politica dell'ateneo pisano. 
quello di Lotta continua che, 
non pago del clamoroso insuc­
cesso ottenuto l'anno scorso, 
vuole, anche in questo modo. 
sottolineare nuovamente la 
propria estraneità ad ogni 
processo di rinnovamento ed il 
proprio isolamento tra gli stu 
denti 

Scheda 
all'attivo 
sindacale 
di Pisa 

PISA. 12 
Oggi venerdì al teatro Ver­

di di Pisa si svolge l'assem­
blea provinciale dei dirigen­
ti sindacali di tut te le cate­
gorie e dei delegati delle lab 
bnche, uffici e posti di la-
voio. 

Questa importante assem­
blea. convocata dalla fede 
.•azione provinciale unitaria, 
esaminerà l'attuale delicata 
e difficile situazione sindaca­
le e politica e l'impegno del 
movimento sindacale pisano 
nelle lotte per l'occupazione. 
i contratti , il superamento©. 
della crisi economica. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da un .segretario 
della federazione provinciale 
unitaria e concluderà ì la 
vori Rinaldo Scheda, segre­
tario nazionale confederale. 

Indetta per il 19 una giornata di lotta 

Mobilitazione 
a Siena e Grosseto 

per lo sciopero 
di giovedì 

Lanciato un appello per una massiccia partecipazione • Le 
gravi ripercussioni della crisi recessiva nelle due province 
Sollecitata la realizzazione del progetto irriguo del Farma-
Morse • Previste manifestazioni e comizi nei capoluoghi 

Un'immagine del voto per il rinnovo degli organismi universitari 

I ladri hanno avuto a loro disposizione 15 ore per trafugare il busto bronzeo 

Era senza difesa il Donatello rubato 
Numerosi interrogativi sulla destinazione del capolavoro - Un furto su commissione l'ipotesi più plausibile • Il probabile appoggio di qualche elemento della malavita 
locale - Assoluta mancanza di congegni d'allarme - Il colpevole trasferimento dell'opera dal museo nazionale alla Chiesa dei Cavalieri di Santo Stefano 

i_a niech 
del Dona 

a nella 
tello 

quale era custodita la splendida scultura 

PISA.12 
E" stato un furto su com­

missione o l'azione di un iso­
lato, magari di qualche folle 
amatore? Si t ra t ta di pro­
fessionisti del trafugamento di 
opere d'arte che hanno avuto 
qualche « basista » a Pisa op­
pure di qualche ladro 'oca'e 
a conoscenza del valore dH-
l'opera? 

Data la facilità con cui i**n 
notte è stato rubato dalla 
Chiesa dei Cavalieri di Sento 
Stefano di Pisa il magnifico 
busto di Donatello raffiguran­
te San Rossore o. come al­
cuni amano dire, San Lusso-
110. qualsiasi ipotesi è valid i. 
nessuna di certo — stando 
cosi le cose — può es->eie 
scartata a priori. Lo sanoo ai 
certo anche alla questura di 
Pisa dove immediatamente. 
appena scoperto il furto, t i f i ­
no iniziato le indagini muo­
vendosi. come è logico in que­
sti casi, in ogni direzione. 
Secondo la polizia, comunque. 
l'ipotesi più probabile è quella 

| del furto su commissione. Se 
cosi fosse, con molta proba­
bilità il busto di San Rossore 
potrebbe già essere al « sicu-

l ro » in qualche parte d'Italia 
o in viaggio verso la sua ul­
tima destinazione. Certo, di 
tempo ne hanno avuto 1 ladri 
per t rasportare l'opera d'arte 

1 trafugata in qualsiasi par te 
d'Italia ed anche all'estero. 

Il furto, come è noto, è sta­
to scoperto solo ieri mat t ina 
alle 7.30 e la Chiesa dei Ca­
valieri di Santo Stefano aveva 
chiuso i battenti alle 5 del 
pomeriggio del giorno prece­
dente. Possono quindi a \ e r 
agito in un arco di tempo 
amplissimo, quasi 15 ore a di-

! sposizione dei ladri senza che 
I niente e nessuno potesse di-
j sturbarli Ma neppure è eselu-

Le iniziative dei sindacati e delle forze democratiche 

Si cerca una sol uzione 
per la miniera di Campiglia 

Le gravi responsabilità del governo - Incontri ed assemblee per 
impedire il licenziamento dei dipendenti - Oggi un importante 
incontro con l'Egam - Ampia unità tra le forze democratiche 

CAMPIGLIA. 12 
I tempi per la ricerca di 

una soluzione positiva alla 
grave situazione determinata­
si alla miniera di Campiglia 
si s tanno stringendo. 

Oggi una delegazione gui­
data dal sindaco di Campi-
glia. compagno Polidon. da 
sindacalisti e deputati si re­
ca ad un incontro, si spera 
risolutiva, con il presidente 
dell'EGAM Manuelh e con il 
direttore nazionale dell'Ital-
miniere. 

Si teme che, se una via di 
uscita non verrà trovata, le 
70 lettere di licenziamento. 
bloccate in extremis la scor­
sa sett imana, vengano Invia­
te aprendo una situazione de­
cisamente drammatica per la 
vita delle popolazioni del 
comprensorio. Bisogna rileva­
re innanzitutto le gravi re­
sponsabilità del governo, che, 
benché ripetutamente inte­
ressato. non ha sostanzial­
mente tenuto fede sin'ora 
agli impegni presi: come st 
ricorderà, mentre al minlste-

; ro delle Partecipazione Stata­
li si registrò un deciso dime 
go al tipo di soluzione prò 
posta »che vedeva in primo 
piano un ruolo attivo del­
l'EGAM). al ministero dell'In 
dus tna 11 sottosegretario on. 
Carenini mostrò interessa­
mento e prese impegno a co­
municare ì termini di una 
possibile e necessaria solu­
zione entro 48 ore. 

Sono passati ormai diversi 
giorni e l'unica novità consi 
ste in questo nuovo incontro 
che si spera contenga la chia­
ve della salvezza per la mi 
niera di Campiglia. 

Un'ampia mobilitazione è 
in corso nella zona dopo il 
positivo e unitario convegno 
di sabato scorso in cui è sta­
to ribadito da tutti i partiti 
democratici, dai deputati del­
la circoscrizione, da organiz­
zazioni sindacali e dalle am­
ministrazioni locali la decisa 
volontà di difendere questa 
vitale attività. In tanto la se­
greteria della CGIL-CISL-UIL 
e i dipendenti del comune di 

Campiglia hanno votato un 
ordine del giorno di solida 
rietà. mentre azioni generali 
in difesa della miniera si 
s tanno già predisponendo nel 
l'intero comprensorio Som 
pre oggi, alle ore 16 30. presso 
la biblioteca comunale di 
P.ombino. si svolge una as 
semblea pubbl.ca. domani 
matt ina per le 10 e invece 
previsto un incontro fra di 
rezione della miniera e con­
siglio di fabhnca per prende 
re in esame quanto scaturito 
dall'incontro con l'EOAM 

Culla 
La casa del compagno Ben 

venuti Roberto, per lungo 
tempo nostro corr.spondente 
ìa L.vomo, è stata ali e ta ta 
dalla nascita di un bamb.no 

Alla compagna Stefania 
Pellegrinetti e al compagno 
Benvenuti ì p.ù calorosi ral­
legramenti deH'l/mffl e della 
federaz.one comunista livor­
nese. 

so che ì ladri, una volta por­
tata facilmente a compimento 
l'operazione del trafugamen­
to. aspettino ora tempi mi­
gliori per il t rasporto del-
l'opeia. magari in un ino 
mento di calma quando l'eco 
dell'incredibile avvenimento 
comincerà a sopirsi. Non è 
da escludere allora che il 
busto di Donatello, dopo aver 
cambiato « residenza ». s; tro 
vi ancoia qui a Pisa, magari 
non molto distante dalla stes­
sa Chiesa dei Cavalieri di 
Santo Stefano. E' anche que 
sta un'ipotesi ed anche que­
sta. pui sembrando alla pri­
ma apparenza improbabile. 
ha una sua logicità. Da come 
ì ladri si sono mossi all'inter­
no della chiesa e prima al­
l'esterno per introdursi si ca­
pisce che con probabilità co 
noscevano perfettamente lo 
ambiente e sapevano con cer­
tezza che la loro operazione 
non avrebbe trovato eccessivi 
ostacoli sul suo cammino. 

E da questo si può capire 
anche che in un modo o nel­
l'altro qualche elemento della 
malavifa locale deve aver gio­
cato il suo non trascurabile 
ruolo nella vicenda. In que­
sta ipotesi di certo rimane 
la quasi completa assenza di 
congegni d'allarme e di cu­
stodia al busto del Donatello. 
una delle opere più famose 
di Pisa, uno dei gioielli della 
città. Una trascuratezza ed un 
abbandono che rasentano la 
colpevolezza e che hanno con­
tribuito a rendere quello di 
ieri notte più che un furto 
una passeggiata notturna per 
1 tetti. Una trascuratezza ed 
un abbandono che sono le co­
stanti della situazione dei be­
ni culturali della provincia 
di Pisa e del capoluogo e. 
naturalmente, non solo d' que­
sti E non tanto e solo i 
trafugamenti anche clamorosi 
effettuati con reeolantà e con 
una facilità sorprendente che 
devono Dreoccupare Certo. 
con es-.. scompaiono opere 
dV/:e di incalco'.ab-io valore. 
pez7i citati :n ojn; manua 'e 
di stona dell ' irte, ma!"naie 
per studi e le ricerche 

Ma quel che p.u deve prece 
cupare e che invece nella 
maggioranza de; r i i ! l a sca 
indifferenti sono le condi7.oni 
che permettono tali far*, e 
che permangono immutate. 
tanto da cs-^re punta.«'.mente 
riscoperte «o'.n .n nresenza 
del fatto clamoro-o 1.» man 
canza in quasi t u r i : cas-. 
di cfficar: m.~ure <n preven 
zione. d: controllo di aliar 
me. la carenza d: o c sonale 
oualifirato Basta strare p*r 
P.sa per render-.: eon'o e , " 
nelle corid.7ion. de'lo -mT, 
parso busto d. Donneilo s. 

trovano decine d. a.:ri « pezzi » 
ueualmon'e :mpo' tant i usua1 

mente «mal t ra t t a t i» , «em: 
nascosti in l'.ojh .nad.m.. 
lasc.ati a se -Te-- . 

Per ;1 bi-To di D o n a t i l o 
c'è comunque un"asgravante 
Di dopo la seconda suerra 
mondiale sino al 1971 fu con 
servato a! museo nazionale 
d: San Matteo d. P.sa che 
certo ha molti Lmi'i e difetti 
ma che almeno saranti^ce e 
garantiva anche allora un 

minimo di tutela e di sicu­
rezza. Dietro le continue e 
caparbe insistenze d; mons: 
gnor Icilio Felici fu di nuovo 
t r a s p o r r l o nella Chiesa dei 
Cavalieri dove fu sistemato 
in un amb.ente che non ga­
rantiva il minimo di sicu­
rezza. alla mercè dei ladri. 
Oggi quindi non c'è da mera­
vigliarsi del furto avvenuta. 

Daniele Martini 

Nei locali del Museo civico 

Manifestazione a Siena 
contro gli enti inutili 

Interventi della compagna on. Chiovini, del pre­
sidente nazionale delle ACLI Carboni e del sin­

daco della città Vannini 

i ; 

! i 

; i 

1 1 

SIENA. 12 
Lunedi scorso si e svolta 

a Siena una manifestazio­
ne organizzata dal comi­
tato promotore provincia­
le per la riforma assisten­
ziale e lo scioglimento de­
gli enti inutili. 

Alla manifestazione, che 
si è svolta nei locali del 
museo civico, sono inter­
venuti rappresentanti del­
le forze politiche locali e 
inoltre la compagna on. 
Cecilia Chiovini. membro 
della commissione sanità 
della camera dei deputati. 
Marino Carboni, presiden­
te nazionale delle ACLI e 
il sindaco di Siena Canzio 
Vannini 

Dopo l'introduzione del 
doti Fiorai delle ACLI 
presidente del comitato 
promotore provinciale, che 
ha sottolineato il grande 
lavoro svolto dai comuni 
della provincia a favore 
della m:7.at.va e che per 
ora ha avuto l'ade.-».one di 
quasi ó(X0 firme, ha pre.-o 
per primo la paro'a il 
sindaco di S.ena Canzio 
Vannini che ha sottolmea 
to la necessità e la vo 
Ionia popolare d: spazza­
re rialTormai ingovernabi­
le s «tema de!"assistenza 
u.'i.i ..niunitTf.o e iat go 
r.a d: eri* che f no i l e* 
ir .-. .-ozio d .-* n; .-<> o ;> r 
•a .^ro .p.at...ta .-oc a.e 
< Imi" "a — -ìi p-o—s i -
to 1 - i . d v o — rr.o' -..i"a 
d.i .-ucc>JV,. d. .-p-.-° gest.o-
na.i sai i ra i r . o jn . pass 
b.l ta d. .ntervonto nel 
pro.-e?"i. mento deg.. s«~o 
p. :=* " . l ' .nr . j ' \m*o * che 
.a e.-.-t"n7iì d. rro "i de-
J t - 1 * . . n i <• " •> .» -, j . a 
s" f < i -n.o * r • loro 
.-o-'an/ i • :i...t. ta e ••n 
f a r * d -o" "OJOV •»*•:! » » 
( } .' .-" 1 . . I ' O.ì » •• J _„; o 
r.•> d a.-- -"er.z -. .' i" an» 
r.oh.ede ." « spe.-.* d. e rea 
l'OO m 1 . t r j . ,i". anno cr# 
' f.i.v* rie. et .-' r , i m '.to 

n o .« d.-•)<></ n i - d< • - .d 
dett ev. con : r s u . t i t . 
<-n? .-»onv> i T i " . r.o' . m-.n 
' re n.'-r« h i d-*t*o V n 
r..r ». co i r . j i - d. S.em 
v .'.'• Il . -M » 1 f.1C 1 ."TI 
n-cr.-i e r~< r',.»» m . on. 
;vr -o .t •» irt A - i«». ri^ 
_' . ^n/ i l . e ,:n -j, ' .ardo 
«• m*v.:o p*r 1 ,n: i:i7..i. 
~£M.A dt 1. aoh. _ro. f-^c .-. 

vede .«• s f rr-»t cameni * con 
trarre . mu:u. a rip.ano 
d-»". defc. t . che p ir1 .n 
larea p»rte sono ' i con­

seguenza de. e .naderop.en 
ze dello .-tato 

li pre> dente n «z.ona'e 
de..e ACLI Mir .no Carbo 
ni ne! SUD .nKrvenio h i 
denunc.ato .a m.nade d. 
«Enti muti.'. > «circa V)'»")» 
che operano n Italia nel 
campo dell'assistenza, la 
dispersività dei loro inter­
venti nei confronti di un 
numero di ass_s::ii che è 
Impossibile precisare. 

E' ino p-**sabile in que­
sto son ch< ..."o lp Re­
gioni * ' « • >•• . !* '•-
te le c-v>*'*"'' . degli ci. 
ti. e.-»er ' • '• • <•-.•>•? s' ,%se 
le lun; o:u . < * de 
legand«• .• comu • • > . 
Zioni v •- • ." ' \c <"" u he 
venga ' . ) . -< •. - 1, 
velli c« '. u " • .:J- , .<• C.T" 
boni h.i .!•• ine .• M ' * • 
.1 discorso part:cu..i' e:. 
faro sulle istituzioni pub 
b'.iche d. assistenza e be­
neficenza Su questo a reo 
mento si e sviluppato in 
tatti un ampio d battito. 
no] quale sono mtervenu-
*<• molte VOTI, alcune auto 
revoh od in buona fede 
altre con evidenti intenti 
di confondere le acque. 
ceteando in sostanza di ri 
mettere in discu.-»s.one 1 
contenuti qualificanti del 
progetto d: riforma 

« E* ques'o un aspetto di 
particolare interesse per 
me — ha concluso Carbo 
n — anche perche come 
pr-sidente del.e ACLI so 
no particolarmente inte­
rcessalo 'ad un confronto 
che investe .n pr.ma per 
sona i cattolici d i e di 
queste is*.razioni n<» so 
no stati nella magir.or par 
te. . promo'ur. » 

HA preso infT.e la pe 
ro.a .a oompajjn a Cec.i a 
Chiov.ni. IJ* ìniz.a'r.e prò 
v.nciali. e reg.onali. ha 
r cordato : onorevole .-o 
no state momento di pre.s-
s one psr .amentare e so 
p.a*t'jt:o d. an i..s. e d. 
m.ss..orarne rito d e conte 
na t . del progetto d. .eg 
ze « Non po-w<- amo n.ìscon 
derc » h- o.'g. - ha pr-.> 
5 T J *o - .-oio v-nut: al 
i v i .1' «Iran, nod d. ra 
ra"«re dea'e *• po'. ' .co 
>-n?.\ ' i cu. .-n'jv.one .1 
pr>><_' x-o ri r.forma non 
rxr.ra r - a . z z a ' s - La prò 
po-*rt d e^ec p^r .a r. 
N.-.TH as.-.sic-r.z. ile del 
Pari . lo Conuni.-t-i pre 
' . 'de .a r foT.poi./.onc- de 
?.. .ntcrvent. settor.ai e 
r.t.ene che .. saperamon 
to de., «.mare.naz one non 
p jo eh»» e.-v-ere r condotto 
al a dee-ira al lomune ron 
s d^r.-.to ror.o soggetto d. 
pro j ra^ .mt? <~ne e g»\-i.o 
ne dimoerà* CA d questo 
•Riportante S T V I Z O Oee. 
il c.ttadino. ha conc.uso la 
compaena Ch.ov.ni. ha m 
n a n z i u t t o il d.r.lto di es 
sere a-v».st.to. t ram.te una 
mcd.c.na che non sia sa! 
tanto curativa, ma s.a an 
che p fven t .va ; da ciò na 
sce l'esigenza d. creare 
njov. serv.zi nelle fabbr. 
che. nelle scuole, ne. quar 
neri , i ntutti i luoghi del 
l'attività umana e quin 
d: di assegnare un nuovo 
ruolo e nuove funzioni al­
le regioni e ai comuni. 

Manrico Pelosi 
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GROSSETO. 12 
Un appello all'opinione pub 

blica, alle forze politiche, so 
ciali. economiche e culturali. 
perché scendano a fianco dei 
lavoratori e partecipino in 
massa alle manifestazioni che 
sì svolgeranno a Grosseto e 
Siena il 19 in occasione del 
lo sciopero generale mterpro 
vinciate di 24 ore di tutte le 
categorie, è stato lanciato ie 
ri nel corso di una conferei! 
za tenuta dalle segrete]ic pio 
vinciah CGIL. CISL, UIL di 
Siena e Grosseto nella sede 
del consiglio provinciale 

L'iniziativa, che ha visto la 
partecipazione di un vasto ar 
co di forze e stata indetta 
per rendete più comprensibi­
li e profonde le ragioni che 
hanno portato le organizza­
zioni sindacali a promuovere 
questa giornata di lotta nel 
le due province meridionali 
della regione Motivi che devo 
no essere riscontrati nel prò 
fondo stato di insoddisfaz.io 
ne delle popolazioni marem­
mane e senesi, che pagano in 
modo pesante le gravi riper­
cussioni determinate dalla 
grave crisi recessiva che ha 
investito il tessuto economico 
sociale delle due province, con 
gravi conseguenze nei livelli 
occupazionali e nel comples­
so della situazione sociale del­
le popolazioni. Questa gior 
nata di protesta è stata in­
det ta nei corso di un conve­
gno interprovinciale svoltosi 
il 26 gennaio a Grosseto, co­
me risposta al voltafaccia go 
vernativo in mento all'insab 
blamente) del linaiiZiamento 
del piogeno in .auo del Fa 1 
ma Mei se Con la i .chies ' i »' 
governo di lealizzire un np. i 
no nnguo >. att iaveiso >o 
stanziamento di 12 miliardi. 
la federazione s.nd «cale un 
tal .a ha intero rendei e p ti O' 
ganica la veilenza, al lat tal i 
ciò gli obiettivi della lotta a. 
problemi più ueneiali deg'i in 
vestimenti, della i ìconversione 
industr.ale. dello aliai gameti 
to della tnse pioduttiva e lo 
amp'iamento dei l.vvll' tx-cu 
pazionali 

Una ragione di più \yer ren 
deie p.u pressante l'iniziativa 
unitaria e l i mobilitazione di 
massa capace di far sentile 
al governo e al'a pa r fc ipa 
/ .one -.fatale « a nece-->.ta d. 
invertire ia tendenza pe< in 
camm.narsi sii un nuovo coi 
so di indirizzi economici E' 
nella mancanza di questi o 
nentamenti governativi che 
devono essere I: ovate le le 
sponsabilita pei il giave stato 
di dagradazione sociale in cui 
si trovano le popolazioni sene­
si e grossetane. Un esempio 
emblematico di questa situa 
zione si e avuto dai dati con­
cernenti lo stato sociale o oc 
cupazionale pi esentati a nome 
delle due federazioni sindaca 
li provinciali, da Francesco 
Maggi segietaiio della UIL 
grossetana Una grave contia 
' one nelle attività economi 

.• :-ui '' organici si registra 
•j comi) • "•'•U'appir.ito e 

- onom e. :i -di- • » > *"U.» due 
rr>v J T -

, " > . - . • i ' i " " • * • ' 1 1!»< 

! '",>• r<«. . . d 
•a^-.i ,'c» raziune o.. ' • " 
"»•< . : ' " 1" ii in p.u risi*. 

io HÌ IV! ": • settori industria 
ii - . » • .0 ocrup «ti .n 
meno .. . • '-- 'ono essere ag 
eiunte le -» <> unità che han 
no cessato le attività per cau 
se naturali t .' calo di 2o0 
addetti cornspondent. al 3°,. 
del settore agricolo Qut..-t" ci 
fre. vanno aggiunte .noi!re. 
a quelle della d.sotcupaZione 
cronica che si manifesta .n 
forme massicce Negli uffici di 
collocamento gì. iscritti a"a 
fine d-'l '73 erano 3 800. un 27 
per cento in più r -petto allo 
anno precedente Se poniamo 
pò. afenz.one ai fatto che i 
giovani non s. »--cr.'.ono nel 
le !.ste por .i collocamento e 
in cons.derazone del calo di 
900 unita 300 in p.u risp»t'o 
al "74. dei «io.a i. lavorator.. 
c'è da affermale che. 'o .-t i 
to della occupazione g.ovam-
le mosTa appetti di aggrava 
mento 

Per . p.-.rn. m*-s. del "76 -o 
no g.a .n « or-io ne'la p'ov.n 
C.A d. S.ena 300 l .rcnzainen 
t- r .guardant. i settori delle 
confez.on. del.e calzature. 
gesso e legno Non meno rosea 
e .-otto ceri aspetti p u dram 
mat.ca e iJ cond.z.one de.li 
Maremma Al.e 420 000 ore di 
C«i.Ss4 . ItegraZiOiie a e li s. e 
r.e orsi nel corfo del '73 ' «n 
no r .-contro l.ne* d.scenden 
t. ne. l.".cll: cx~rupiz onali del 
sentore dall'abbigliamento a 
p-eva'en/a d: manodoo^ra J 
f*mm..••.'*• con una d.m n'i/.o 
n" de! 20 33"*. qjel.o d°l.e ro 
.-T.i7ion. de. 18 ,. nel rom 
pi r lo m.nerar.o de..e to'. ...e 
metal fere e mercurifere del 
l'Am.aia dell'I 1 12 , Anche 
ne. settore rr . t . to de..'area d*! 
Casone e de'l'Orbetellano. per 
la pr .mt vo.ta non s. reg.ctra 
:.o a.largamcnt. dell'ordir, co 
Anzi a. contrar.o. nonostante 
le grand ootenz.a..ta t tcnico 
se enf.f.che sorrette d.*! vasto 
patrimonio pientifero dede 
m.n ere allo «lab...mento d. 
Scarl.no. per .rresponsab.le 
d s.mpegno negli investment 
da p a n e della Monted.fon e 
dell'EGAM s. ha un proces 
so lento e graduale di rida 
z.one degli occupi* s 

A questi situaz.one !e mas 
se popò.ari e lavorataci .n 
s.eme alle loro espresA oni 
organizzate e alle rappreseli 
tanze isti'.uz.onali intendono 
far fronte ch.edendo stel i" e 
or.entamenti rinnovatori, ra 
pac. di risollevarle dalle con 
dizioni di sottosviluppo in cu: 
sono state relegate. Una ì 
stanza che verrà manifestata 
ne! corso delle manifestazio 
n! di piazza e dai comizi 

Paolo Ziviani 

S. Barbara: 
una centrale 

da recuperare 
integralmente 
S Ci VALDARNO. 12 

Nel quadro della verteti 
/A nazionale sui problemi 
enei gotici, si e svolto a 
Castelnuovo dei Sabbioni 
un convegno regionale sul­
le prospettive di sfrutta 
mento del locale bacino 
lignilifcro alla luce del 
non lontano esaurimento 
de! giacimento. 

Erano presenti alla ma­
nifestazione, introdotta da 
una relaz.one del compa­
gno Romiti, dirigenti ic 
gionali e piovmciah del 
sindacato elettrici e delle 
confederazioni, numerosi 
sindaci del Valliamo, espo­
nenti politici e parlameli 
tari (per il PCI sono in 
tervenuti il compagno Lo 
si e l'onorevole Danilo Ta­
rn) rappresentanti del 
comprensorio e dell'ammi­
nistrazione provinciale. 

Al centro dei lavori del 
convegno, promosso dal 
consiglio di zona CGIL-
CISLUIL, m collabora­
zione con il consiglio dei 
delegati ENEL della cen- | 
tra le termoelettrica di 
Santa Barbara. ì proble­
mi della domanda energe-
t'ea. la arretratez/a delle 
nostre st intuire incapaci 
.t.a o_'_ri di fai houle al 
it M hie.-»t i d oueigiu con 
-t'unente al'a i s t iuttura 
/ione d"P appaiato indù 
-tu.ile. i. ìazionale sii ut 
lamento delle forze ondo 
gene della Toscana In 
questo quadro il progre.s 
- \ o esaurimento del ha 
e ino di lignite di Castel 
nuovo dei S-iblnoni costi 
tu sev per il Valliamo Are 
tino un problema ili e 
strema imi vita, che va nf 
t iontato lapidauiente e in 
lenii ni roncieti 

IA' organizzazioni .snida 
«•ali. il lomprensono. le 
amministrazioni comunali 
della vallata avanzano da 
tempo pioposte tese ad 
uno sfruttamento p.ù in 
ten- voi" i «z.on Te del g.a 
< lineino. ( he o-im avviene 
a cielo aperto su decine 
di eh lometii quadrati di 
terntor.o Ma l'attenzio 
ne dei MVoratori e de'le 
loto organizzazioni e r: 
vo' soprattutto « do 
pò limine». m questo sen­
so i sindacati e gli enti 
locali valdarncs: propon 
gono un potenziamento 
de.ia «entrale elettrica d. 
Santa Barbara, l'apertura 
di nuovi sbocchi occupa/io 
nah ed il recupeio - - per 
usi agrcol i — dei terreni 
sconvolti dall 'estrazione 
de! minerale II recupero 
di questa zona — è stato 
r.badito .eri. nel corso del 
convegno \a affront ito 
concretamente prima che 
l 'assurimcnto della Ugni 
te faccia esplodere dram­
matici problemi oteupa-
zional. 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 
a Livorno 

LIVORNO. 12 
S, ip re ojgi a'ie ore 

•'.io presso la sala de..a 
prov.ne.a !.« conferenza 
Pro\mciale delle donne co 
muniste con una relazione 
de 11 compagna Monica 
Fell.. responsabile de' 
1 « commiss.one femminile 
ci',.» lodi-razione, sul t«-
ma .- Le donne protnsro 
niste dei rinnovamento dei 
p «e.-e > 

E' predente il compagno 
Dar.o Valori della dire 
z.one Na7.onale de! PCI 
« he n« ila tarda serata con 
e udera i lavori 
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Provveditorato alle Opere 
Pubbliche per la Toscana 
Con la procedura prev.sta 

dall'art 1 le t 'era ci della Leg­
ge 2 2 73 n 14 verrà indetta 
una lic.tazione privata per 
l'appailo dei lavori di slste 
mazione de!',i sede provviso 
r a dfllT-tituto Universitario 
Europeo nel complesso edi-
Iiz.o delia Radia FiesoJana. 
Impone a base d'asta Lire 
230 000l>>0 

G.i interessa'! potranno 
pre-cntarc domanda di par-
tee.pozione alla gara entro 
il term.nr di 20 giorni dalla 
-•i* t d^l T-p-en'e avvj-o 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o tu compro­
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa, 192 -
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappe, 
231 • Telefono (055) M7355 

http://bamb.no
http://Mir.no
http://Scarl.no

